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D opo il sì del governo,
il Comune apre alle bici

contromano. Ma precisa:
«Sotto i portici la situazione
resterà come è ora, cioè col
doppio senso di circolazione».
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di LUCA BOTTURA

Cuore di canna

D opo il recente
passo indietro di
Berlusconi, ab-
biamo assistito

in questi giorni all’uscita
di scena di Umberto Bos-
si. Sembra così finire l’era
dei partiti a guida forte-
mente personalizzata co-
me sono stati a lungo sia
il PdL, sia la Lega Nord.
Per questo motivo, in en-
trambi i casi, il problema
della successione al verti-
ce coinvolge in realtà tut-
ta la macchina organizza-
tiva. Infatti, in questo mo-
dello di partito, prevale
una gestione caratterizza-
ta da scarsa democrazia
interna e decisioni prese
dall’alto, o dal leader stes-
so o dal suo gruppo di
più stretti collaboratori.
Se viene meno il capo,
pertanto, l’intero partito
entra in crisi, sia a livello
nazionale sia nelle sue
propaggini locali.

In particolare, e ciò va-
le in forma diversa sia per
Berlusconi sia per Bossi,
il leader ha svolto per il
proprio partito una fun-
zione unificante, tenendo
insieme realtà anche pa-
recchio diverse. Nel caso
di Bossi, ricordiamo che
quest’ultimo, all’inizio de-
gli anni Novanta, fu capa-
ce di far confluire in un
solo partito vari movi-
menti politici che erano
sorti numerosi in tutto il
territorio del Nord Italia.
Ora però, senza il capo, è
possibile che da quelle
tensioni già in atto da
tempo si liberi appunto
un nuovo movimento cen-
trifugo. Pertanto, se evi-
dentemente la Lega do-
vrà reagire agli eventi in-
traprendendo un percor-
so di rinnovamento pro-
fondo, è probabile che a
livello locale questo per-
corso varierà a seconda
delle realtà territoriali. Di-
versa, infatti, è la situazio-
ne della Lega in quei con-
testi dove ha amministra-

to e dove è emersa una
classe dirigente che ha af-
frontato la prova del go-
verno da un caso come
quello di Bologna, dove il
momento di massimo
exploit è stata la candida-
tura a sindaco di Manes
Bernardini. Peraltro, va
anche osservato che pro-
prio quell’occasione di
notevole visibilità — otte-
nuta dopo aver strappato
la candidatura agli alleati
del PdL — non è stata poi
messa a buon frutto nel
periodo post-elettorale
dagli esponenti della Le-
ga bolognese, che non
hanno saputo o potuto as-
sumere una posizione
predominante nell’oppo-
sizione all’amministrazio-
ne comunale.

In questo senso, la Le-
ga non è spiccata in alcun
modo rispetto agli altri
partiti di opposizione, fi-
nora apparsi tutti abba-
stanza poco incisivi e po-
co presenti nel dibattito
politico cittadino. Ora, a
seguito della crisi di lea-
dership, sia il PdL sia la
Lega locali devono affron-
tare una sfida che potreb-
be rivelarsi un’occasione
per uscire da una prolun-
gata situazione di stallo.
Il problema specifico del-
la Lega in una città come
Bologna è che il legame
partito-elettore in questo
caso non si è stabilito tan-
to tra la dirigenza locale e
i cittadini, come invece è
avvenuto in diverse altre
città del Nord dove il par-
tito ha appunto governa-
to, quanto è probabil-
mente fondato sulla ri-
sposta ad un generico
messaggio antipolitico e
di protesta che la Lega ha
sempre veicolato a livello
nazionale. Per questa ra-
gione, le sorti della Lega
bolognese sono molto
più legate che altrove a
quel che avverrà al vertice
del partito.
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di DONATELLA CAMPUS

LA LEGA BOLOGNESE E IL CASO BOSSI
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La Sac vende da 50 anni locandine di film

Scelta tra musei, locali e sagre

Si diede fuoco per le tasse:
finita l’agonia di Giuseppe

Grandi:
«Le elezioni,
un palco
per narcisi»

Infrastrutture

Nel sotterraneo dove il cinema
viene venduto «sulla carta»

I rossoblù cercano il successo in Romagna

Storie di non eletti (veterani o matricole)

LA DEBOLEZZA
SENZA RADICI

Sirio al sabato
Anche la Cgil
in pressing
sulla giunta

Morto l’artigiano. La moglie: non lasciatemi sola

Il massmediologo

QUANDO SEXY
ERA RADICE

Ed è scontro
sul Passante
«fantasma»

Derby pre-pasquale al
Manuzzi. Il Bologna, in
cerca di una vittoria per
fermare il momento nega-
tivo e togliersi l’etichetta
del «consueto calo di pri-
mavera», sfida il Cesena
ormai spacciato e con un
piede in serie B.

Assente Mutu tra i ro-
magnoli, rossoblù in cam-
po con il tridente Di Va-
io-Ramirez-Diamanti. In
tribuna attesi i due liti-
ganti Guaraldi e Setti.

A PAGINA 15 Blesio, Mossini

Un derby che vale la salvezza
A Cesena per gli ultimi 3 punti

Più di cinquant’anni a
vendere i manifesti dei film.

La Sac di via Boldrini
apre le sue porte e i suoi
dipendenti raccontano la
nascita del boom delle lo-
candine in città, le storie
dei cinema e le curiosità
di chi compra i poster, ap-
passionati anche celebri,
innamorati del grande
schermo. E svela il suo sot-
terraneo di 500 metri qua-
dri, frequentato dagli ap-
passionati.

A PAGINA 11 Rinaldi

❜❜

Dopo il pressing dei presidenti
di Quartiere e le prime
aperture della giunta, adesso
anche la Cgil spinge perché
il sabato l’occhio elettronico
di Sirio venga riacceso, visto
che dal 12 maggio nel fine
settimana la T sarà sempre
vietata a qualunque tipo
di mezzo. «Sarebbe un’ottima
idea — ha detto ieri il
segretario provinciale
Danilo Gruppi —: basta con
la leggenda metropolitana
sul fatto che il provvedimento
possa danneggiare il
commercio». Scettici Cisl e Uil.
E intanto la giunta pubblica
la delibera sull’albo pretorio:
«Provvedimento condiviso da
gran parte della cittadinanza».

A PAGINA 9 Corneo

A PAGINA 3 Amaduzzi

di PIERPAOLO VELONÀ

di HEMLUT FAILONI

di ITALO CUCCI

A PAGINA 9 Romanini

S ilvia Evangelisti lascia Arte
Fiera perché, dice, «volevano

confinarmi». Una decisione che,
racconta, le «provoca sofferenza».
La frattura con il numero uno di
BolognaFiere, Duccio Campagnoli
— «che mi ha proposto di curare
solo gli eventi off», spiega — non
si è dunque ricomposta.

A PAGINA 5

C’è chi rimpiange la
mancata salita a Palazzo e
chi si spinge a dire: «Me-
glio così, là dentro si lavo-
ra troppo».

Dalla Cracchi a Corticel-
li, dai giovani di belle spe-
ranze alle meteore della
politica: storia, orgoglio
(e vita quotidiana) dei
non eletti un anno dopo.

ALLE PAGINE 2 E 3

Vacanze pasquali: tre giorni da vivere tra musei in città,
iniziative per bambini o i locali della Riviera che aprono proprio
questo weekend prima dell’estate. Ecco alcuni suggerimenti.

A PAGINA 19 Rinaldi

Traffico

C ome scrissi all’andata,
fra Cesena e Bologna

può esserci partita, ma non
derby. Poi i bianconeri
vennero a Bologna, videro la
squadra ancora smarrita e
vinsero con un gol di Parolo.

CONTINUA A PAGINA 15

Comune al voto, un anno dopo
Che fine han fatto le «meteore»

Arte Fiera, Evangelisti se ne va:
«Volevano mettermi da parte»

In città, sui colli, in Riviera
Guida al weekend di Pasqua

Giuseppe Campaniel-
lo, l’artigiano che si è da-
to fuoco il 28 marzo per-
ché strozzato dai debiti
con il Fisco, ieri è morto.

L’uomo era ricoverato
in condizioni gravissime
a Parma. Sua moglie lan-
cia un appello: «E ora non
lasciate sola anche me».

A PAGINA 7 Esposito

Intervista alla direttrice uscente: «Campagnoli mi lasciava soltanto gli eventi off»
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